
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(art. 47 e art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000 

 
Dichiarazione sostitutiva comprovante l’assenza delle condizioni di esclusione di cui all’art. 80 del 

D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 

 

Il/La sottoscritto/a _____________________________, nato/a a _____________________ (____) il 
__________________, residente a ____________________ (__________) in via/corso/p.zza 
________________________________________________________________________________
__n. ___ 
in qualità di (carica sociale) ______________________e legale rappresentante della 
______________________________con sede in _____________________, via 
____________________________________, codice fiscale _____________________ e P. IVA 
___________________________ , n. di tel._______________ e indirizzo di posta elettronica 
certificata _________________________________, di seguito “Operatore Economico” oppure  
in qualità di procuratore, giusta procura generale o speciale autenticata nella firma in data ________ 
dal Notaio in _______________ Dott ______________, repertorio n. _______________, 
dell’Impresa ________________________, con sede in _________________, via 
_________________, codice fiscale _______________________ e P. IVA 
___________________________, n. di tel._______________ e indirizzo di posta elettronica 
______________________________, di seguito “Operatore Economico”,  
 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) nonché delle 
conseguenze amministrative di esclusione dalle gare di cui al Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 
2016 e s.m.i.  e alla normativa vigente in materia,  
 
in qualità di (barrare la parte di riferimento) 
 - OPERATORE ECONOMICO SINGOLO 
 - CAPOGRUPPO/SOCIETA’ ASSOCIATA 
 - MANDANTE/ SOCIETA’ ASSOCIATA 
 - CONSORZIO – CONSORZIATA 
 - (altro)__________________________________________ 

 
DICHIARA 

 
sotto la propria responsabilità, che i fatti, stati e qualità riportati nei successivi paragrafi 
corrispondono a verità.  
 
A) che l’Operatore Economico risulta iscritto nel Registro delle Imprese di ____________________ 

Repertorio Economico Amministrativo__________________________, (articolo 83, comma 3, del 

D.Lgs. n. 50/2016) inizio attività dal ______________________ e che l’oggetto sociale dell’impresa 

è: 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 



 

OPPURE  

❑ che non sussiste l’obbligo di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed 
Agricoltura (in tal caso allegare copia dell’Atto costitutivo e dello Statuto, o iscrizione all’albo)  
 
N.B.: le società non aventi sede in Italia dovranno provare la loro iscrizione in uno dei registri 
professionali o commerciali indicati nell’allegato XVI al D.Lgs. n. 50/2016 (articolo 83, comma 3).  
 

B) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE (ART. 46 DPR 445/2000) ATTESTANTE LE 
SEGUENTI QUALITA’, STATI E FATTI di cui all’articolo 80, commi 1, 2 e 3 del D.Lgs. n. 50/2016):  

1. che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti sotto indicati (barrare la 
casella corrispondente)(1):  
 

❑  del titolare e del direttore tecnico, ove presente (se si tratta di impresa individuale); 

❑  dei soci e del direttore tecnico, ove presente (se si tratta di società in nome collettivo);  

❑  dei soci accomandatari e del direttore tecnico, ove presente (se si tratta di società in 
accomandita semplice); 

❑  dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, 
di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di potere di rappresentanza, ivi compresi institori e 
procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti 
muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico, o del socio unico 
persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con numero di soci pari o inferiore 
a quattro soci (se si tratta di altro tipo di società o consorzio); 
 

Nominativo  Qualifica/carica  Data di nascita  Residenza  Codice Fiscale  

 
 

    

 
 

    

 
 

    

 
 

    

 

❑ dei soggetti sopra citati, se esistenti,  cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione della procedura di gara (articolo 80, comma 3, del D.Lgs. 50/2016), nonché – nel caso 
di cessione di azienda o di un ramo di azienda – di coloro che abbiano lavorato presso la cedente, di 
seguito indicati: 
 

Nominativo  Qualifica/carica  Data di nascita  Residenza  Codice Fiscale  Scadenza 
carica  

 
 

     

 
 

     

 
 

     

 



non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 
del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati: 
 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o 
tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 
dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a una organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio;  
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice 
civile;  
c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee;  
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell’ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648 ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 
22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;  
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrarre con la pubblica 
amministrazione.  
(l’impresa è tenuta ad indicare tutte le condanne riportate, ivi comprese quelle per le quali abbia 
beneficiato della non menzione. Si precisa che, ai sensi dell’articolo 80, comma 3, del D.Lgs. n. 
50/2016, l’esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato 
ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria 
perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’art. 179, settimo comma, del codice 
penale ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca 
della condanna stessa.)  
N.B.:  per le società straniere indicare l’Autorità estera competente al rilascio della relativa 
certificazione.  
 

OPPURE  
 

❑ che nei propri confronti e/o nei confronti dei soggetti citati al precedente punto B)1. sono 
state pronunciate le seguenti condanne passate in giudicato comprese anche le eventuali condanne 
per le quali abbia/abbiano beneficiato della non menzione  

    

Nominativo  Qualifica/carica  Codice fiscale  Condanna riportata 

 
 

   

 
 

   

 
 

   



 

❑  che nei confronti dei soggetti citati al precedente punto B)2. cessati dalla carica nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione della procedura di gara sono state pronunciate le seguenti 
condanne passate in giudicato comprese anche le eventuali condanne per le quali abbia/abbiano 
beneficiato della non menzione e che l’impresa può dimostrare che vi è stata completa ed effettiva 
dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata 
(allegare la documentazione da cui si dimostra la completa dissociazione)  
 

Nominativo  Qualifica/carica  Codice fiscale  Data cessazione Condanna 
riportata 

 
 

    

 
 

    

 
 

    

 
che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti di cui ai punti B1) e B2) (Barrare la casella 
corrispondente)  

❑ non sussiste nessuna delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 
67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e non è in corso un procedimento di prevenzione 
per l’applicazione di una delle misure previste dal libro I, titolo I, capo II del Decreto Legislativo 6 
settembre 2011, n. 159 (articolo 80, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016).  

❑ non sussistono situazioni relative a tentativi di infiltrazione mafiosa come desunte dall’articolo 
84, comma 4, del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159.  
(Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni e alle informazioni 
antimafia).  
N.B.:  per le società straniere indicare l’Autorità estera competente al rilascio della relativa 
certificazione  
 

C) DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI ATTO DI NOTORIETA’ (ARTICOLO 47 D.P.R. 445/2000) 
ATTESTANTI LE SEGUENTI QUALITA’, STATI E FATTI RIFERITI ALL’OPERATORE ECONOMICO di cui 
all’articolo 80, commi 4 e 5, del D.Lgs. n. 50/2016:  
 

1) (barrare la casella corrispondente)  
 

❑ che l’Operatore Economico non ha commesso violazioni gravi*, definitivamente accertate**, 
rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui è stabilita; *(ai sensi dell’articolo 80, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016) si 
intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un 
importo superiore all'importo di cui all'articolo 48 bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602); **(costituiscono violazioni definitivamente accertate 
quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione)  
 

OPPURE  



❑ che sono state commesse le seguenti violazioni rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui l’Operatore Economico è 
stabilito:  
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….……..
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………  

❑ che l’Operatore Economico, rispetto alle violazioni sopraindicate, ha ottemperato ai propri 
obblighi pagando o impegnandosi, in modo vincolante, a pagare le imposte e tasse dovuti, compresi 
eventuali interessi o multe, e il pagamento o l’impegno sono stati formalizzati prima della scadenza 
del termine per la presentazione della domanda di partecipazione:  
 
Indicare eventuale piano di rientro (date-durata)  
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………....………………………………
……………………………………………………………………………………………………………  
 

   Si indica di seguito l’Ufficio/sede dell’Agenzia delle Entrate a cui rivolgersi ai fini della verifica:  
 
Ufficio ____________________ Indirizzo___________________ Città ______________________ 

N.B.:  per le società straniere indicare l’Autorità estera competente al rilascio della relativa 
certificazione.  
 
2) (barrare la casella corrispondente)  

❑ che l’Operatore Economico, non ha commesso violazioni gravi*, definitivamente accertate, 
rispetto agli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; *(ai sensi dell’articolo 80, comma 4, del 
D.Lgs. n. 50/2016 si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità 
contributiva (DURC),di cui  al  decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 
2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015,  ovvero delle certificazioni 
rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico 
previdenziale.  
 

OPPURE  

❑ che sono state commesse le seguenti violazioni alle norme in materia contributiva e 
previdenziale, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui l’impresa è stabilita:  
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………..  

❑ che l’Operatore Economico, rispetto alle violazioni sopraindicate, ha ottemperato ai propri 
obblighi pagando o impegnandosi, in modo vincolante, a pagare i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi o multe, e il pagamento o l’impegno sono stati formalizzati prima della 
scadenza del termine per la presentazione della domanda di partecipazione.  
 
Indicare eventuale piano di rientro (date-durata)  



………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………  

Dichiara a tal fine i seguenti riferimenti INPS e INAIL: 

INPS 

Ufficio/Sede 
competente  

Indirizzo  CAP  Città  

Fax  Telefono  Matricola Azienda  

 
C.C.N.L applicato _______________________________________________________________________  
Dimensione aziendale:  

❑ da 1 a 5;  ❑ da 6 a 15; ❑ da 16 a 50; ❑ da 51 a 100;  ❑ oltre  
 
INAIL 

Ufficio/Sede 
competente  

Indirizzo  CAP  Città  

Fax  Telefono  Matricola Azienda  

 

N.B.:  per le società straniere indicare l’Autorità estera competente al rilascio della relativa 
certificazione  
 
3) che l’Operatore Economico non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (articolo 80, comma 5, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016);  
 
4) che l’Operatore Economico non sia stato sottoposto a fallimento, o non si trovi in stato di 
liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, 
o che nei confronti della stessa non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni (articolo 80, comma 5, lett. b del D.Lgs. n. 50/2016) fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 110 del presente codice e dall’art. 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942. N. 267;  
 
** per le società straniere indicare l’Autorità estera competente al rilascio della relativa 
certificazione  
 
OPPURE  

❑ di trovarsi nella situazione di concordato con continuità aziendale (si allega a tal fine la 
seguente documentazione, richiesta a norma di legge) – art. 186 bis del regio decreto 16 marzo 1942 
n. 267, aggiunto dal D.L. 83/2012 “DECRETO SVILUPPO” convertito in L. 134/2012 e, a sua volta, 
modificato dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9):  



__________________________________________________________________________________  
__________________________________________________________________________________  
__________________________________________________________________________________  
__________________________________________________________________________________  
__________________________________________________________________________________  

5) che l’operatore economico non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere 

dubbia la sua integrità o affidabilità; (tra i gravi illeciti professionali rientrano: le significative carenze 

nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la 

risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all’esito di un giudizio, ovvero 

hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di 

influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltane o di ottenere informazioni 

riservate ai fini di un proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o 

fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero 

l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione); 

6) che l’operatore economico non abbiam tentato di influenzare indebitamente il processo 

decisionale della Stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio,  

oppure abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare 

le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni 

dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

7) l’operatore economico non abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di 

un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per 

inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; 

8) l’operatore economico non abbia commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più 

subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 

9) che non sussiste una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’ articolo 42, comma 2, del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 né una distorsione della concorrenza derivante dal 

precedente coinvolgimento dello stesso nella preparazione della procedura d’appalto di cui 

all’articolo 67 (articolo 80, comma 5, lettere d) e e) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50);  

10) che l’operatore economico non ha subito l’applicazione della sanzione interdittiva di cui 

all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che 

comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti 

interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (articolo 80, comma 5, lett. 

f) del D.Lgs. n. 50/2016); 

11) che l’operatore economico non ha presentato nella procedura di gara in corso e negli 

affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

12) che l’operatore economico, non risulta iscritto nel casellario informatico tenuto 

dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini 

del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione 

(articolo 80, comma 5, lett. g) del D.Lgs. n. 50/2016);  



13) che l’operatore economico non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 

della legge 19 marzo 1990, n. 55 (articolo 80, comma 5, lett. h) del D.Lgs. n. 50/2016);  

OPPURE  

❑ di non trovarsi nella condizione di esclusione, essendo l’accertamento definito della violazione 

del predetto divieto intervenuto da oltre un anno ed avendo provveduto a rimuovere tale 

violazione;  

 
14) che con riferimento alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (legge 12 marzo 
1999, n. 68): (barrare la casella corrispondente)  
 

 Che l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili 
poiché ha ottemperato alle disposizioni contenute nella Legge 68/1999.  

Gli adempimenti sono stati eseguiti presso l’Ufficio ……………………  di ………………………………………..; 
 
OPPURE 

   Che l’impresa non è soggetta agli obblighi di assunzione obbligatoria previsti dalla Legge 68/99 
per i seguenti motivi: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

N.B.: per le società straniere indicare l’Autorità estera competente al rilascio della relativa 
certificazione  
 
15) relativamente a quanto disposto dall’art. 80, comma 5, lettera l, del D.Lgs. 50/2016 (barrare la 
casella corrispondente): 
 

 Di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203;  

 Di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ma di aver denunciato i fatti all’autorità 
giudiziaria;  

 Di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ma di non aver denunciato i fatti all’autorità 
giudiziaria, poiché ricorrono i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 
novembre 1981, n. 689;  

 
16) (Barrare la casella corrispondente):  
 

❑  che l’operatore economico non si trova, rispetto ad alcun soggetto partecipante alla medesima 
procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in 



una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che 
l’eventuale offerta possa essere imputata ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, 
lettera m) del D.Lgs. n. 50/2016);  
 

OPPURE 
  

❑ di trovarsi, rispetto ad un partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di 

controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che l’eventuale offerta possa essere imputata ad un 
unico centro decisionale,  e precisamente con il/i seguente/i concorrente/i :  
 
Ditta …………………………………..con sede in ………………………………………………partita IVA………………………  
Ditta …………………………………..con sede in ………………………………………………partita IVA………………………  
Ditta …………………………………..con sede in ………………………………………………partita IVA………………………  
 

OPPURE  
 

❑ di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al presente concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 
del codice civile, o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione 
comporti che l’eventuale offerta possa essere imputata ad un unico centro decisionale;  
 

17) di essere a conoscenza che le cause di esclusione previste dall’art. 80 del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50 non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi 
dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 1992, n. 356, o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159, 
ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite 
al periodo precedente al predetto affidamento.  
 
18) (in caso di R.T.I. costituiti o costituendi, nonché di consorzi costituendi)  
che la partecipazione alla presente gara viene effettuata congiuntamente alle seguenti Imprese: 
 -__________________ (indicare il ruolo: mandante/mandataria), 
 -__________________ (indicare il ruolo: mandante/mandataria), 
 -__________________ (indicare il ruolo: mandante/mandataria), 
le quali, a corredo dell’offerta congiunta sottoscritta da tutte le imprese 
raggruppande/consorziande - ovvero dall’impresa mandataria in caso di R.T.I. già costituiti - 
attestano la parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna impresa raggruppata e/o 
raggruppanda/consorzianda assume all’interno del R.T.I./Consorzio nella seguente misura 
 

Impresa mandataria/ 
mandante  

Attività o servizio di 
competenza 

Percentuale 
dell’attività o servizio 
di competenza 
rispetto alla 
complessiva 
esecuzione di detta 
attività o servizi 

Percentuale 
dell’attività o servizio 
di competenza 
rispetto all’intero 
oggetto dell’appalto 

  __% __% 

  __% __% 

  __% __% 



totale __% 

 

19) in caso di impresa mandante di R.T.I. o Consorzi non costituiti) di autorizzare la mandataria a 
presentare un’unica offerta e, pertanto, abilitando la medesima a compiere in nome e per conto 
anche di questa Impresa ogni attività da svolgere attraverso il Sistema telematico (SardegnaCAT) 
per la procedura di gara, necessaria ai fini della partecipazione alla procedura, fermo restando, in 
ogni caso, che le dichiarazioni indicate nella documentazione di gara e, comunque, l’offerta 
economica verranno sottoscritte da questa Impresa congiuntamente con le altre imprese 
raggruppande; 
 
20) (in caso di R.T.I. o Consorzi non costituiti) che le imprese in raggruppamento si impegnano, in 
caso di aggiudicazione, a costituire R.T.I./Consorzio conformandosi alla disciplina di cui all’art. 48 del 
D.Lgs. n. 50/2016, conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa 
qualificata mandataria la quale stipulerà il contratto in nome e per conto delle 
mandanti/consorziate;  
 
18) Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’articolo 1, comma 42, lettera l, della legge 6 novembre 
2012, n. 190 e s.m.i. (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione)  
(Barrare la casella corrispondente):  

 

❑ di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che 
hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, negli 
ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultima 
ai sensi dell’articolo 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;  

❑ oppure, di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici 
che hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, 
tuttavia, negli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto di quest’ultima ai sensi dell’articolo 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;  

❑ oppure, di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici 
dopo tre anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica 
Amministrazione e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 53, comma 16-ter , del D.Lgs. 
n. 165/2001 e s.m.i..  
 

E) DICHIARAZIONI FINALI:  
- Il sottoscritto dichiara di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le 
circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 
 
- Il sottoscritto dichiara di aver preso visione dell’informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 196/2003 
e di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.  
 

 
DATA TIMBRO DELLA SOCIETA’ 

e firma del Legale Rappresentante/Procuratore 
 

___________________________________ 



 
 

*) L’istanza suddetta, ai sensi delle disposizioni del DPR 445/2000, dovrà essere resa e sottoscritta 
digitalmente o con firma autografa, corredata dal file unicamente in PDF di un documento di 
identità del dichiarante in corso di validità da:  
-  dal soggetto qualora partecipi singolarmente 
-  da tutti i soggetti temporaneamente raggruppati 
- in caso di raggruppamento temporaneo già costituito nelle forme di legge, tali dichiarazioni 
potranno essere rese e sottoscritte dal solo legale rappresentante del Mandatario Capogruppo 
 

 

1) La dichiarazione è cumulativa per tutti i seguenti soggetti (qualora il sottoscrittore delle 
dichiarazioni cumulative non si assuma la responsabilità di dichiarare l’assenza delle cause 
di esclusione anche per conto degli altri soggetti ciascuno dovrà allegare la propria 
dichiarazione): 

• Titolare e direttori tecnici, per le imprese individuali; 

• Tutti i soci ed i direttori tecnici, per le società in nome collettivo; 

• Tutti gli accomandatari ed i direttori tecnici per le società in accomandita 
semplice; 

• Tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza ed i direttori tecnici 
per gli altri tipi di società; 

• Soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 
presente avviso. 

 

 
 

INFORMATIVA EX ART. 13 DECRETO LEGISLATIVO 196/2003 

Desideriamo informarLa che il D.Lgs. n° 196, del 30 giugno 2003 ("Codice in materia di protezione dei dati personali") 
prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, compresi quelli "giudiziari", 
in quanto idonei a rivelare provvedimenti di cui all'art. 3, co 1, lett. da a) a o) e da r) a u), del D.P.R. 313/2002 in materia 
di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti, o la 
qualità di imputato o di indagato ai sensi degli artt. 60 e 61 del C.P.C..  

Il trattamento dei dati sensibili e dei dati giudiziari avviene secondo i principi di cui agli artt. 22, 46-47 e 51-52 del d.lgs. 
196/2003.Secondo la normativa indicata, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e 
trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei suoi diritti. 

Ai sensi dell'art. 13 del Decreto Legislativo n° 196, del 30 giugno 2003, pertanto, Le forniamo le seguenti informazioni: 

✓ i dati da Lei forniti verranno trattati esclusivamente per le finalità connesse all'affidamento dell’incarico ed alla 
sua attuazione; 

✓ il trattamento dei dati sarà effettuato con modalità manuale e/o informatizzata; 
✓ sono adottate idonee misure di sicurezza, atte a prevenire l'accesso a soggetti non autorizzati; 
✓ il conferimento dei dati è obbligatorio, e l'eventuale rifiuto di fornire tali dati potrebbe comportare la mancata 

esecuzione del contratto; 
✓ i dati potranno essere comunicati ad altri soggetti o diffusi, esclusivamente per fini istituzionali ove previsto 

dalle normative vigenti; 
✓ il titolare del trattamento dei dati è il Centro per la Giustizia Minorile della Sardegna, con sede in Cagliari, via 

Sassari 3, e-mail cgm.cagliari.dgm@giustizia.it; 

Ai sensi dell'art. 7 del D. Lgs. 196/2003, i soggetti cui si riferiscono i dati personali hanno il diritto in qualunque momento 
di ottenere la conferma dell'esistenza o meno dei medesimi dati e di conoscerne il contenuto e l'origine, verificarne 



l'esattezza o chiederne l'integrazione o l'aggiornamento, oppure la rettifica secondo quanto previsto dall'art. 7 del d.lgs. 
196/2003. Ai sensi del medesimo art. 7, gli interessati hanno diritto di chiedere la cancellazione, la trasformazione in 
forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché di opporsi in ogni caso, per motivi legittimi, al 
loro trattamento.  

 


